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,-.Nessuno piiò disconoscer la som­
ma importanza della nota officiosa 
dell' Ifavalf'nei- rigaardi della que-
•stione tunisina/ '•• • ^ - ' • ^^;;^,^^ 
- Essa, a; nostro parere, è tiitìrel-
t fc j^e geritile: essa è, per b me^ 
rio^'^addirltturà scorivenieiite. •'; . ' 

Una nota ciie'comparisce'"tóe 
tr^^ppuntB' ha fào^o^ untf scàmbio 
di cortesìe fra il'cupo della nazio­
ne- italiana ,:'è''/tè Vappreseul^pze 
M t l ^ è e f i ^ ' # T a n Ì s ì , n o n ^ può 
considerarsi come comparsa a caso. 
La coincidenza è"troppo chiara per-
che sia lecito dubitarne. 

^ • 

Mi^moniento: per '.far^Vrilevare-il 
coKko'dègU interessi r Tunisi-iton 
poteva essere scélto/^.peggio : da 
lungo tetnpo li cozzo di questi in-, 
teressì si: appalesa sempre, piìì 
chiaro, ed.,il voler, c^gli^re,.§fig, 
pcpàsioné /Rimile, è un voler dare 
risalto a questo discordie,H;- - ..: , 

Per quautoipoi^ppssaj sembrare 
gdrittt^Pnòta assume anche 1^# 
ria;di o^ìnàÈctó.Pr^^^ 1 

,j?. 
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liei ricevimento dèrprincipe Selim' 
i I ^ - !• j" ,. ! ' , I i - . t 'r ;^ 
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L*udien2^|,poUnìbéfl^.§,^l 
prkcJpe Turusiìio rebba luogo ;^ il 
Re non usci in èssa da quelle frasi i 
di cortesia che sono solite in con-
simili -casif II governo francese do­
veva saperPè^^prévedérioj il solo ̂  
supporre, il cWtVario è^o una •p;ue-
rìle insolén^a:S^instìrisàtàggin0. 
^'bovè sì trattéra'seriamente'è riei 

convegni: ^a:;Ipairpli ^lò^: st^s^o 
prihcif^ e,.qui senza drflìbio si .^-
glieranuo gli equivoci che ancora 
sussistèsserdl^ sÌL deiineerà il con-^ 
tegno da tenersi' contro la conti-
nùa ,p|;epotenza francese. 

- H w o i francési Crédevano che 
rdmporsifosse lacosa: pia facile, 
e naturale del. mondo ; e^^^yoro' 
solita albagia si^.adiraróno^lòr-
quando videro sórgere un osta-, 
colo ai loro desideri. Avevano i-
noltré latto assaissimo per asàieu-, 
rarsì la loro supremaziaf|i^nessurS 
mezzo parve ad.essMaiirasoù^^^ 

Potevano mfluire dalla vicina Al-, 

ronp ,ben prestOr^che ; quelle: con­
cessioni eranWllusorie ! : .' 

,, Pretèsero/.T quindi ^.àmporsiu iti 
ogni motlo al, beŷ  per estorcergli 
concessionij valendosi] in " ciò; del 
cótnpro ;SU0; rninistro, il,quale nu­
triva taU antipatie,peri':Italia, che 
nemmeno trattava •.cffi*1Maccìò, con-
sole, di questa nazione., \ , .̂  

1 loro aforzi riuscirono vani : .e 
quindi ormai "gif insuccessi franco^ 
si si ayvicend|X||o e moltiplicano. .̂> 
11 Preteadeyanò, perfino a* me^zo 
di specfaW missione, l'istituzione 
di' un banco che avrebbe assorbite 
tui^É^tóirendit^ftle:rÌGChezzy "dei 
paese ; y'n*-ebbero un rmuto'. ' '. 

Pretendevano usufruire iaVa^ta 
tehutk deli'Ènfìdda- acquiéfóla- p'èr 
vilìs'simo prezzo dal K'érrediWé; e' 
trovarono che ouel governo non. 
ne riòonosceva i Wéxesi diritti. 

tidero-che Sapport i ^%MìMf 
erano stati nattiVAt^ fra .il mim-, 
stro del bay a il console itfhano]J 

1 sentirono che invano,ulteriormeny^^ 
^ te^jareb^^sii apposti, al: Qordpne, 
; sottomarino .frâ  la Sicilia eia Eeg-i; 
\ genza ; compresero IValta' inipòrri 
ì tanza dèlia?'niissipn^^^Selim:^a Pâ s 
Uettiìò di tìerfèttWfeéord^ eòlia co-^ 
|lo¥iia italia^^ e SU naye itaharìa-j^ 
ft#ik)v'èra andata la pi?istlna ÒUÌIIT' 
: potenza ?,a: che ayeVShp, se^vito^^^ 
denari ̂  a che ' le nayi di'auerra è" 

fllS^pc^rtrameo^o,4i esercji^?, ..̂ . 
; E si convinsero che ormai il t̂ ey-, 
isentiyasi forte dv peltro appoggio,;, 
inèi q̂ ufìst' .appoggio. : poteva .essere. 
cbt^tìtèllo deltgoyernaàtalia^sgii^a. 

La posizione quindi è chiara ed-

I alcun.rivale; fossimo pure costretti 
^;riiprendere qùolmerribìli guèrre 
che.,tanto resero memorabili neh 
l'antichità le lotte fra Cartagine e 
Roma. Per -noi questa^Tiuestione 
di .esistenza. 

Alla prepotenza francese dobbìa 
m'O;rispondere, con calma e dignità; : 
procuraiìdg.. però di' non,|jiaianere, 

"Isolati nella lottai percbèi^se ̂ Bare-
mo sorretti dalllnghiTtérra r-̂  taotn.. 
a: iioì oggi .amica e interessata.alla' 
libertà del. Mediterraneo ^--^^da 

'ipranciasi limiterà nelle spavalde-. 
ri^,^^|jtgji^iù;.;che .il suo ; occhio 
deVé innanzi tutto fiinitere al Reno, 
su .cui regna nn ^ nemico che può 

arne^^lJmqnte contro essa.̂  
iSll ufficiosi- fraricési' po&-i 

sono risparmiarsi perciò, le inyea-
i zionli e, ìe^iminaccie. Al •• Tefk'ps^cW 
\ grida che chi tocca ,:Tunisv tocòà 
j là Francia, il nostro governo, si-̂ * 
.oiir<*/dii avere, dietro a sé là; inte­
gra nazione, deve rispondere -Jinve-̂  

he, chiTiòcca^ranisl tocqa l'I-^ 
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-Su' Tunisi formammo ieri l 'atton-
aibné; ne pai'Hnmo o^gi in altra rù-̂  

«ri 

brica. Tranne Tunisi nuUr^^Uiidì-oi 
sarebbe oggi di particolare. J ^ ' 
"Il telegrafo si occupi^ dÌfattì;;:Cpp 

unicamente di cose.interne e del viag 
gio dei réiiitFìn.SIIflfà;: Cu 

Del rimanente continuano in Xn-
ghiUorra ìe discussioni ul parlamento, 
ma.per.giudicarnfl giova attenderne 
i.a fine. Sultanio è da notarci die Har-
t!ngthbnnfi,H .frasi .vivaci ò che quindi 

^Va qtifìstione potrebbe produrre dis^ 
sensi in seiio allo stesso aabinHtto:." 

Meno tristi sono le notizia. d^Ufei 
str̂ niQ^<[Ie;lI:ĵ f|̂ ÌcA,.:, IBosra ayrubbero 

storie •appr<^fitti dHlroccusioné por'con-

gruahani al culto. dei grandi mot 
Volte conosciuti. * , • 
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étecederi^ltb'eiHà a quei'popoli cò-i'be' , 
nemertti dèlia civi'Uà;in, quelle'rt^giòm' 
nj54RHeivjtì,rno con BO.ddî f̂ vtiQne.ìCbeiiii 

nej ,snppia ,G!adstontì Hpprofitiarne.— 
L'"Ir%Hiìièrra a suo mezzo^^consóli-' 
darebbe vieppiù\anche 4ÉLlW*'t'»'cì;f E' 
del; guo .appoggiti abbiamorirqpppibi'i 
sogno per la^pubbltca,; pace .e.,p,eriiL; 
trionfo della rairtone dei popoli. . • . 
^'^Attra 'Ct""estione è sciolta; queria 
delia delimitazipnedell^l^^^fi'ontiepidi' 
Arab Trtbia; speriamo non se rie parli 
più, e che. i:,,,Bulgari cQnsegnm^^^ 
ai Rumeni i, punti contestati.,/: , : ; 

^; SSI^bbe finftft'artch© quella"deUa 
: congiunzione delle ferrovie turche:£ille 
; austriachs. Ma cpmè#**Attendiamp' i 
I particolari per ipron'ùnoiarci, •> i 

1 I ' 

^*, eiCa costituito un comitato per il 
arnovale, ma il cav. Giacoma Levi, 

che n* era il -presidente^, avendo, daje 
le sue ,^ìmissio^^il..comitato, si ;è 

Qui l-tj^enezia è difficile che le ciarn^^ 
bèlle riescano coirtico;t4«Nichi richra-
masse alla memortbfi-famosi darnovaU 
VRUeziani noti potrà non dolersi dì 
t É ^ t S " • a p a t ì a , " -,•:) '" n>'^.•>.-^V••TK':!'l?f^#fV• 

.Gli Spettacoli nbn'.són •;p^rMiien'te 
attraenti,- erfupPv^^nloMàUbranVdolS 
il,[b«pn .popolifipffsi-iraccogUe apchìa-
mazzàire; §^,-gòdersì, glft'fctri teatri'. 
ifanflo 1 miìgmsimi affarì.?'>A. quandemh 
risveglio che sì» indizio #rnovaiVÌta9^ 

ŵ 
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dekttji diŝ eî iâ ^^polusiane-al oersoidii 
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del parossismo. Occom^ lièi rióstrò' 
sgoverno tutta quella , caìn)a,rche, 
:Ìinveroha saputo serbarfe negli ul-,, 
Ijtimi mesi. Miaori-
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geria a mezzo dì„,^jserciti ; si im­
possessarono di fi li telegrafici e dî  
ferrovìe ; acquistaronol,per . nulla 
vastissimi, terreni. ,11 "governo di-
Destra -^ tranne un breve rìsve-' 

' r ' • ' ^ ' ' ' b ' L ' ' ' ' - 1 '" ' 

gjìp sotto.il ministero Menab'rea 
— lasciò"%he= la ..Francia iĵ lidesse • 
approprio benefizio ogni' interèsse 
delia numerosissima colonia ita-
liana, 

il governo di Sinistra doveva por­
re riparò a questo,' come tanti al-, 
tri errori della,Destra; ma il suo 
risveglio non .avvenne che in occa­
sione deìPacqiiistp. della ferrovia 
GolettasilTunisi per parte 46l Ru-

.battino. Voleva la Francia impe­
dirlo; gU Italiani,vìnsero. 

i Francesi vollero di rimbalzo un 
mare di concessioni : ma constata-

^ìèrS essèi"g[%:rigdardi,, vei;̂ ©; chi 
non ne usa alcuno. ;,v; ;Ì̂ .̂ ,̂HSÌ 

La:^f rancia.colla : sua r i p C ^ 
gettato^ la maschera con molta: i • 
friabilità;''Non/badando :ché! ; se jp 
ai'Bismark che vuole rendere im-
ipossibìM gli accordi e l'amicizia fra 
ile t̂ìue^ rvWmdi 'nazi^Htttóife,~ essa ' 
finisce dichiarando che nonjntende 

iche alcuno Vì^ienga protettorato 
di sorta 0 irifliienza spèciSIg^trah" ; 
ne naturalmente la Francia." -
: ^Ma-d'Italia deve esigere, ad, ogni 
costò che non vi'Sìa alcun protet^; 
tqrato, coiga|,pure nessuna iofluén-' 
za, nenamepo quella della Fraticia. 
La Tunìsìà'déve essefe^nitìò" t̂àtO^^ 

vindipeiidente'nel'piti esteso senso 
d^lla parola; là né .protettorati^ né 
influenze speciali.'• 

Allora le^ colònie avranhò il 

JLe Cartèlle; per looisci'iziotìi al porit 
. V , . I I I . 

; tatpre delMì^MeUdata^^^gio da a|ft|itr 
iterai-per ;second(> catótiio ; deg|nhàle e 
^ e r : \e operaziof^i ordj^arìe, Sqrî ^ 
imei^te dal primo,luglio 1881 saranno 
Istómpate su carta flìagraWM bitinea," 
come r attuale. . 

:•• Nella Farle anteriore delle cartelle 
,ê  delle cedole, è. stampato a simstra^^. 
iin' colore •turchiliò- ' uh ig^dagiìone con 
l'effigie di Umbert)^^J&ccyndaÉo da' 
:orp^^a; iegfff lW)^e;Hat^"; :dl^^^^ 
parairaV delle cartelle dalie ^cedole©; 
di lentrambe dalla matrice, sono etam^f. 
nate per tutte le diverse „3erie..e va--
Ipn.in, color bruno sopra.fòhdp,eosti-
tn|^a'^^;orantii.^in 9olore.,turchig^.:)|^ 
; ..NMK.par^fejs^ermréla 
I d ' c e à o l e ' h ^ d ^ s ^ p U b U valore in 
cifra a guisa'di'fóndo "collo stèsso co-. 

lore delle liste di separazione. ' : , 
' 1 colori della leggenda e delle lista . 
dì separa;ZÌQne;;neÌla, parteiposteriore 
della cartella e: delle cedole sono;di-^ 
vèrsi fra Ibrò e divèrsi per Ci^ècuria 

Ì,Q leggende Stampate sin nuovi ti-' 
teli s^^^^.guali. a quelle stampate: 
sugli 'aUuai^^ti essi saranno^ altrèsi! 
rauaiii delle ììliiSéfedèi bolli stabUitl 

i i i ^-y 
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V Adriatico del 18 dipeffire 4880' 
risponde al .corrispondente deljpaccm-, 

pgrjte circa ai niontimenti di f^à£^^l|^^ 
Idei Tommaseo e del Gol^jtnJ..^i scusi 

soddisfa, ^niente^t^If^tto, ; ^o..jredo,fe^^^^ 
mamente ch0%maggioi^ C^olpàiii'pé-
,sta faccendàVrabbia l a stampa citta-
,dina;, la quale dovrebbe scrivere ,,di 

se interrogata, , a p ! t a n t / ^ g g n d e < l ^ ^ 
cherparola. T^ Per intanto II porrgl 

'spondente del Bapchiglior^e npn solo 
chiede di nuovo quando, potrà vedere 
in marmo pario la fronte divina dal-
1* immortale servita^ ma quél che è 
più prega la stampa tutta di Venezia 
anneri stancarsi inai di gridare alto 

! contro d codardo oblìo, flnchè,^^o^.^I^ 
deciso una buona volta quel che ogni 
veneziano desidera e attende con an-
sietà. ."/ 

alto ufficio, espone con.chiarezza,.con 
precisione, con garbo; le prppri%4^J 

da; stiiappare; vivissimi àppldùsi0«l 
numer08o'i|*f^tetfMió(iy'^^^--'^''^ --̂ ^̂  

Paradel lo 8 t a# :< i a i«^y 
risi vari periodi, e chiari u proaram-

à'del SUO in segna m eri tp.iMÉJQn solo 
^ppuuto; 10 vpgUo fa^g||^ ,neU;parlf^re 
deUà-.l§tter,fttura'i:dfl)^S^I;À^«^fe 
simpatico professore non ricordo U'̂ ( 
fbndfitbre';«f^-.^ '̂  < ^ f e , j ^ t ì l ì ! ^ ^ ^ 
raccolse beni eredità'délla.''è;ritiqa fp-

I L • - ; 

•r. 

' ^ ^ • i j r f U 
scqlìanavO la condusse p^r-vie nuove. 
ad altes^e.mirabiliv' intendo pnrlar^^ 

iGÌ«éépp0-Mazzinìj ̂ ^̂^̂^̂  
; dìmehtitìato dargiovanl, w^è'^OTlTOp 
i dei Più grandi letterati italianii',.., • ,i 

.1 
1 ^ 
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iW^séffuiy iilla qorrìspcindenza che 
fnfpàste^l^il ,signpi^^tndaco^G^ra•r; 
nini in un lucido intervallo di bùoiir 

senso dava le sue dimissioni. : ,, ; 
Ma il buon uomo aveva fatto i conti 

senza ros te , e i i i questo caso' T osta 
em, própri(^:al^egt«^tia^t i! :q^ 
d'^M^^fiffiWHriùncia deb Sindacp.i l 
tèrmine 

. rCk . 
U-^^ a propria cuccagna, v| 

r-ì-^ ' r i ' 

«SÌgbrp^88Ò,.i 
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mezzo.di far valere liberamente i, 
loro interessi ; e sai]à braiai^a d^ìg 
loro còmponériOTWàr prevalere il 
predomìnio dell' una o dell' altra,. 
per l̂ iàTito siamo cdivinti Cha5.§ ŝe 
nella reciprocità degli interessi fi-
ntrariiio coiraffratellarsi. 
; Tunisi di fronte aiWialia è un 
punto troppo importante perchè 
possiamo tollerarvi il predominio 
di .alcuno. Dalle ravvine dì Carta­
gine non deve poterci guardare 

col rególamerito né 
numero '5942,. Le cartelle però cbe 
dovranno emettersi per servire al se-
icondò cambio decennale porteranno 
impressola stampa; mediante fac si­
mile ie^firpie;d^i.,direttore. generale i 
del direttore capo M i a seconda divi­
sione e' del rappresentante'Vlffici'o dì 
riscontro dèlia Corte dei conti attuai-

*^mente in carica. ,. 
Le nuove cartelle si dovranno emet-

tère a cominciai'e dal corrente seme­
stre per le opòi-ftiisjìi; orditìarje:'^^ 
tramutaracnto^; riunione o'̂ '̂ Jfvimone, 
cosicché fia pochi giorni ve ne sa­
ranno.in circolaiione. 
.. Nel secondo semestre poi di questo 
anno si farà il cambio generale dì 
tutte le vècchie carteUlt^he sltiove-
ranno in, circolazione. . , 

Ho sott* occhic»> un libre ,dVu:nVspttP 
^ufficiale, sulle condizióni dei serménti 
in Italia. Il signocyZànl ha iieille ra-
gioni da gridare, e se lo spazio e i! 
tèmpo me lo cermeti esaero vorrey c i - , 
tare parecchi dei supi pensieri vera­
mente: nobili e belli. Il sott* ufficiale 

jĵ y purtròppo, 'nialàinerite ;cdrrìsppstP, ; 
ed essendo forse il graduato che più.-
di tutti affatica, io credo col signor 

."•'••••A, - . '• -r^n-, • ,̂  •f''ftfs 
Zani che menterebbe ben altro trat­
tamento. •, • '• 

Xpdoih^tóto'il ' coraggio del sotto 
ufficiale, che pur di dire la verità non 
guarda in faccia a nessuno. - .. 

* 

HM il JiJn, 

|1 "̂ ^ 1 -

• 
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"V'ho pronfìè$so di parlare sii! jTie-
poìo delMo^fnen&.Lostudìo del chiaro 
^scrittore per quanto consente la sua 
risiretiéxza è pieno di bei pensieri e 
di grandi verità. II. Tù^po^o, grande 
pìlMce della decadenza veneziana, fû  
Studiato con severo amore dal̂  Moh 
mentii il quale se a mio avviso fece 
troppo breve rassegna, non per tanto 
compì un* opera buona nel richiamare 

\oppose a tutt'uomo,,coadiuvato àncha 
dalla autorità del R.° Commissario 

^Cittadella,;è tarttp' s'adopro che! 
Garagnini ritirò le sùej ^fife^W^fr 

Che a l Segretario interessi la per­
manenza del SìndacftOittafflfìf noni 
è a dire, perchè egli intanto opera a 
suo talento in ' ^mune , e oltre di coh-
durre la.mano del Sindaco, lo 
anche, nii sì permetta l'espressione, 
per il naso. 

Quello che fa riìifaviglia è vederi 
irR.^. Commissario prestare P p p e ^ 
sua in tale emergenza, conóscendo per 
prova a quanti Ugni ed inconvenienti 
abbia 'dato luogo l'assenza del Sindaco 
dal Comune; Ma già dì .queste^^fee 
non se ne dà. per inteso i( É.'' Com^ 
missario, comes' è veduto in certe aU 

tre circostanze 
E, poiché non sì creda una guerra 

sleale quella che combattiamo, ci ri­
spondali Signor ,G|i^:^ini: 

È vero P no che per la sua tarda 
età e, "continui incomodi è Impossibi-i 
litato di recarsi al suo posto, e per 
conseguenaa gli è oltremodo dìsagè-
volei ' avere conoscenza dei bisogni dei 
suol comunisti, ed a questi l'avere àc-' 
cesso a! loro capo? * 

È vero p no che le informazioafe 

'ì 
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oh* Ella può avere (Jel fWinune gU ' 
iQ^j^qtiò B.^jg dal Segre^^^o, e quindi s 
©sppst|!^^|\^el>iiodori^neglip a ì^ 
garba. tacSWMuÙo citeifee in quaU ^ 
che; nftaniera.̂ pflytesèe a ^^liy*orna^ di 
datóó*? ^ , 
, È vero 0 no C M T I rarìssime'^òUe 

eh* EU a vuote radunare la veramente 
spettabile Giunta, manda il suo servo 
a rinvenire gli; Assefl|?pn per ^ mer«.̂  
iatdldi CittàdeHa il lunedì, giorno in 
cui essi vi si ̂ TO'tano per accudire ai 
lorojflftrij 

E^Rre domande vorremmo fade, 
anche più gravi delie precedenli, ma 

non ..potrebbe,̂ £4^po>ideEe,L 
sempre per la ragione ohe non cono-
sce, Siccome dovrebbe, i bisogni egU 
interessi degli amministrati, ^mm^ 

Tenga dunque "aperti gli occhi il 
signor Oaragriinì, ed agisca conio deve 
fare ogni Sinaftco, cui sta a cuore il 
buon andamento del Comune, e non 

gfji^liscJ^^p^éndere dalle meìifiue parole 
e dalla ostentata premura del Segre-

Questi ijielj tphga' bene scolpito nella 
S l i t e che^ i Crfniif ^ i di S. Giorgio 
in Bosco eanno ornai che la nomina 
0 il licenziamento d* un impiagato CQ~__ 
imunaU dipende da ìoro^qua>ìào l* ìin 
piegato non ditenda al proprio dovere^^^ 

Iti quanto- poi al R.*- OomiQ9ls|iario, 
questa voVta diremo Soltanto che non 

L' •\.\—1---^' 

ìa; società,, yp;0ta di cpstruzìpnì preM 
ànio a quella deputazione un progetto 
er la costruzione dello Beguenti linee; 
.Mestre •Sfl.n Dona - Móita-Oasai'Sa" 

"Gemona. 2. Tt^evÌBo-Motta. 3. Chiogg||^. 
yMria. 4. Monaelice-Eate-Montagnuna'"' 
• iegaago. 5. Odine -'Palmanova -San 
0iorgib"Latisana-Portogruaro-Moltai6 
OonegUano-0(lerzo;';Ì7. Meetre-Pìf^'^ 

^tj^a-Ravennà: , $ . Vittorio Belluno* ; 
Perardo. 9. tJdine-Cìividarè. 
^ Le due linee da Venezia avrebbero 
Sue nuòvi ponti sulle Lag\Ìné. 
' ^ • l 'erse Sì a . :— Il Municipio' 'J^- Ve-

j^rona ha deliberato di 'far costruire 
i i ÌW<t ì iMaei»ecniche W S. ' E i ^ : 
mìa un edificig.^n^y;oUocarvì la scuo-
pittura la di Bòn-fl^nzoni conuna spe­
sa preventivata di JSsOOO Uro, raa^^ 
salirà probabilmente a 50,000. 

W]ls?«̂ iis5is,̂ —• L' oh»i Lióy conferirà 
domenica prossima,- al toÒcP̂  coi suoi 
elettori sulla Riforma '^ìettorì^le. vha. 
conferenza avrà luogo nella sa(a 
Teatro Olimpico. 

l-._-'-
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aymmìschì né'putito né poco in cose 
e non sono di sua spettanza. 
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r t a sera del l 'S^^fe 
KèiVê nnoVe ^alé dei Gabinétto di 1Ì1;̂ > 

*̂ **li!t3,raiehlìê lluogo un concerto musicale;; 
che riiiscì slupenclamente. La sede del' 
nuovo, Gabinetto fu cosi inaugurata. 

• "••'•^iìi' •''••' "U'"-^ •• . , ' ^ - , ' • - . " " • • • n - w ^ i i ^ ' ' . 
•• ;• lP®ssa|i®,---?^;Il corpune;di',.p.asia7; 

nH''̂ à*^accordò con'''quèÌlo di' Azzano X 
dèc^seàP^ctìhiperare .dal Bettìftri'fò il 

-• 1xoacoeigùftÌ1^^t^aà'^:33,000. ^•Perciò , ^ 
da© Comuni<(8tabiUroao di fare un mù-V̂  

un 

««che.-qbtìtro •̂ iiia t̂ì̂ dScisioa^Le^ et|^:^ 

r p S « e . —,il.diverti W^n;tî ,̂ arne î • 
fecbi deliaci società del .Casino vfu-, 
no inaugurati con un concerto or-

chéfW!^ ed '? eàptfèi!iiòne!^=ur^0 î3tiba.̂ ' 
Làfesta ter^mrnò cpn-le-dliftnze; ;' • ' -

.-T>̂ Î a tpacQsr ,̂ duOjìBomar̂ 4iìo di. Tré'l̂ ^̂  

ticoio del regolamento che risuarda 
leincoì?ipatibilità,ac'dgÌótÌ^deM4uaU'^ 
esClipiéfe>6 borìsigUen, ; 

^«aioaslft.—Nella càtìsa intentata 
al Gotg^ttb%a'?àIcur;i'*^òàSièssori Sì ti­
toli 4$i,P''«^titi 48 49, portata alla,,̂  
Corte di'Bpma^per.regolare ,!a com-"̂ ' 
potenza, u .procuratore generale — 
seiìon^o iih^Mtélegràtnw^a ^ del 'fenéto^ 
Cattòlico -^^conclàse' per rincompe-
tenzà dell'autorità giudiziaria,Fra pb-y 
tó^i giorni tjdr.eiioo deila sentenjsa. 

;i .Venezia dice che_ 

ommissari dell ord-namonto, si« 
enon cav. Luigi Fusier e cav. Giu-
seppe Speluzzi, hanno seri pve5entiito 

liìonorario^sigiipr conte (Giulio. Bolinza-
ghij'ia^ loro relazione circa al dfffì'SìI 

; p delicato lavoro di spoglio da essi 

: ^^'J»'^^"^^^'•^^, ^' ,^ej^ali special', 
delie^domande,d'amtmssJLone, cheam-
mop^iaronp (ìrior^ al complessivo nu-

.m4rd di 775i, delle quali 6812 furoiio 
, ammesse, numero 594 respinte e n -
,. - - .•'•a-.. ' U ; . - ; - ••! • i - k , e ; " ' i ' '• i ' " ' 

. mangono sospese numero, d^o- Le no-
ijìunde si,dividono abb<isî ,̂anza equH-

> bìlìnente sulle vai-ie regipni, dVltalià',' 
t tì^rà^r^liti^, doh?̂ *BSstevo . e s a ^ 

tézza tutte Je industrie, per quanto si 
. « r ^ - ( • ^ : , • • - , " • : 1-' • • ' • * • ' , ' i * ^ • • • V ^ ^•••. " • " ' » • • 

. ab^bia - a; deplorare, qualche, ^afP»'''»-:-!! 
, suddetti Commis-̂ arJ: hi^nno puf:ò ulti-
^ i j ^ a t o l ^ a r d u ò c p p u o n d i ^ ^ 

fe 

P ufìpo wn,,pij|np.fih^yyenue ^ppràva-* 
to dal Comitafet'E^ emerso dallo stes-i 

,so che colle gallerie costrutte, nella 

, circa siV^proVvtstò ali* area bisòane-
j vole, tenuto^ffllSfì^ clelio'̂ '̂ spazio per 
i là'circolàzjone, per capire le merci 
f presentate ed ainmease, compresa an-

che la mostra del prodotti BgncPli, 
^Sl^ètì^iiieile^Wevkrtffisftóe^'^'fc 

La carità cittadina, sempre prci 
k:8d àffterrere pietosa laddovevla 
^ p | n | u r a crea le s tmgen^e n)ag-
:gipri; là carità c i t ^ ^ n a che ; ; t ìP 
dato piròve miracóìosè tulle volte 
che la -voce del miseri V ha lavo-
cata, senz*ùopo di appalli e di fer­
vorini, provvede ora ai danni di 
un'al tra immensa sventura. 
''-PL poche biglia dallV nostre 
pot'te, l'aqua tumultuante ha rotto 

aigun, ed ha invasoteli campi; 
h#^ l i s t ru t to i seminati, rudai lar 
voro ed iinìca speranza di tanti 
infelici che pensano rabbrlvideiido 
al doradrii' in Cui non a^xannOviun 
pane; ha penetrato ffelie case; ha' 
guasto, ha involato le povere ^mas-

^ 1 grido che 4Kptora:isò<;esorso ' è 
straziante, e iiempie gu l innn i no-

^stn-dì Tacapr i cc i i ^^^^" -. -i^mÉ 
La stagioné'medesim'a córi | turaai 

danni degli infelici innondati irùen, 
dura la iorp.condizione darebbe' sè^ 
cì^^fSsàe l'estnte colle sue^ nàìlle r i - ' 
sorsp, colle sue-mille speranze. 

: uL'vnvemò.che cagiona a l povero 
. le ; sofferenze più dure, che gli 
:inteydÌGe;.I^ica risorsa, il • ipoi-g^^ 
, che gli-4ogìiè l'unica "consolazione: 
i U i sonno, i^rdo a discendere, m e n -
1 tre; it vento^si a ^ ^ É i d a :pèi 46ssl 
I delle povere case. ••̂  

f^ìi*-ft9 
miMl 

" 7 ^ -

; Lo ripetiatno :t Jia carità.cittadina> 
havMto ;miràc^i^^.i^;,j^;^^^.: :":..• r-^^-i 

Quando: altri innondat i .hant ro- , 
fvato i!|y,utta Italia un'^qp straor-^ 

dinarìàrhente pietosa al grido im-
j ménsó i^l^Qloìre ip^ipiiaveVan lan­
ciato, Padova d i e d « : d i t ì il suo 

: obolo- e fu obolo degno 'd i 'una re-

nisteri. Questo importantissimo lavoro. 
jche costituisce la rappresentazione 
.grafica deli esposizione m tutte le 
[Sue'farti o c p P q ^ l ì ^ c f i i u d ^ ì t ì ^ ^ 

..fi , - f ; i 
x l - 1 - 3 - - - • . , 

• * l * i ^ ^ 

i-'i-t 
vi 

vèaibili circostanze, SI, apri 
alvoiftipre-
irà mdub-

blamente il prjmd ibaggio ^prossimo, 

e 1 signori espositori vo 
prendere opportuna norma per u p 
sollecUo,allestimento^dei loro prodotti. 

:-i 

Vf. v> - x ' 

^ -' 
' ' . : • - ' ' ( r l 

•rmmA. ,:£i 

u 

'W; I I ^,Passaronc^b.settitò%ftei^f^ciyJj^Ì^^ 
gero non, fece, altro, che escogitare un,̂  
tnetzà ai fusa e maledire il suo com-

1. ,' ìpa^rio di camerotto, che, appena toc- ' 
cf'Và'simile arlgomento", loiimlnàcciava ^ 
di chiamare la sentinella, Spesso gli . 

gelare il Gonte;e dire che era morto . 
p̂ r* un cdlp'O di 'apoplessia,;ma, p r * 
fPttunà^ si fermava seitìpTé a tettipdi' 
riservaodoei quéi me^zo . supremo per ; 

"tìma estremità. , • . 
Abbiamo. conifit-S'tto ohe, malgrado 

la preoccupazione dr mente, Ruggero 
avè'a 11 *^bnno'profondo .''tocca Va ài 
vetìtui^^ppena, e si dorme bene a 
qqeilà^^^S Tuttavia gli avveniva alle 
volto, a mezzo aelia notte,,, di udire 
dei rumori che prendeva per episodìi 
de'luòllòlni. ' / ,^-" • ^ '- . ' « ••-'• 

Quanto aii' conte, sembrava anche 
più dormiglione di Ruggero, percHè 
quasi, senripre quautlo questi, :SÌ •sve-; 
gliava, l'altro dormiva apcora. 

Tuttavia una notte che Ruggero sì 
era'messo a'ietto con'un nuovo piano 
per'il capo'e che, immobile colla co­
perta ^ sopra agh orecchi, ruminava 
tutte le probabilità favorevoli: Q;c®i^ 
trarie, gli .pnibrò sì ri()etesa^^<|uel 

^rùmoré^speCiàle ph'e avea crèduto.più 

tese tosto l'orecchio colfa più profon 
fdÉÈiattedzSft'a 'é ricònob^b^e'che "taì rù-'^ 
ìroore era quello ìdv una Urna sorda'e: 
[veniva, 4àllfi pàpU:de|tà [flnear̂ ^̂  
alla quale U conte di OUbarus a]vea , 
il suo letto. Allora,'senza fermare il 
Irespiro, cui al corttt-ario dette tutta 
lla>'rè|olarità^ é'if^caltha dòF soniti), 
Isocchj.ueè Uni occhìojei diresse lo sguar^ ? 
;jdo;je^'ao.la ^uf!,stra,,che,.no,n .p^tarite r 

jsi diffondeva àir'lh'ibi'iid. Dà [irinciVio 
non '• distinse nijyJ4j#niaboc^ pBî  -volta 
|!a,,?,uaji-Slsta, s' abituò.slb ^tenebre, ed '• 
allora scorse il conte; d'OlibafUs che, 
ginocchioni sul letto, hmava le sbarra 
teutì>idahè^^^ • ••^"- ' ' ;•;•' ^ " 

Se vi fh mat stupore grandissimo, 
fuìcei'tamente quello di Ruggero. Per--t 
Jciò rimase per uu po'di tempo senza 
respirare. fTosto -̂U cpnfe, non udendo 
più quel i'umoi'e, sì fermò'. Ruggero 
comprese ĉh era' spiato; fece due'o 
tre movimenti Utìl suo let1,o,''sbadigliò, 
gì stese, mormorò alcune parole inno-
"p^^fi. 9f?^« ,^» «omo ,ch|^||ogna, e 
parve srriaddormeniassò. IV *^Pnt̂ „rî  
muse qualche tèmpo' c'tJll'òi'ecchìo al­
l'erta^ {)oi, quando la re.spira,zione d i ' 
Rtìgp^p;,;tornò; regòràre' e calma, ai 
nmis^^^àU opéfii 

Non e'èra dubbio : il conte d'Oli-
ido, cosi 

ava Un 
iihe> «isso da iprop^ia evasione. 

^^ggero si i:iRrofl:iise di prendervi 

barba, 'qùest' Uom'o così tlmid 
pauróso, còsi prudente, proparc 

• ̂ ^^^andfo i i l ' t aRno^^^o 11-vernoj 
|adbnò rigóri inusìiti pressò YÌOÌ^É 

tlà Saiiallida lamS ' ini i ia^òmà ffìglF 
(dei povero, Padova . r innovò la 

J^nte prg^|^^,C9n^i^/?efì te^^i , jpi . ; 
| r ^ g # ^ p}iej,,,^eli apme gan^tò-deiUa') 
carità sì son/fattì. î ^^^r - > s •1 

. 1 

-i 

Vitooiìe déirantoo, sia dessà ésiirtri'^ 
éeoata neirp^ll 'ta generosa del^|p* 
c f c j ^ è l i a tenuissima S i po^tfa^ 
che ̂ sacrifica uu^ gioia i^fprs'ancò 

«Il % o g » ^ 
Ola è d'uopo che questa gara 

e l cuore sì Rinnovi. • -m 
Qìfr glliv^accenni ne son corsi; 

già sappiamo che ̂ S ( t o si vuol 
fare, e g|ijjÌi^an(lo del passato pos­
siamo deéiirré la fidanza che riiolto 
realmente SÌ farai 

Sorgalo cernitati, proinuovàno, 
ordinino quésto nuovo risveglia 
della carità cittadina ; l'opera loro 
sarà benedetta da mille voci. 

' • ' 

Dal canto nostro dichiariamo che 
le nostre.colonne, se;^za lìpitì, sèn­
za restri5:ioni, s o ^ ^ disposizione 
di chi si àccingé^OTV opera gene­
rosa a ileniret tante profonde^^è^ in* 
descrivibili sventure. .. 

T * 

Pubblichiamo 
con molto piaceire il resocónto della 
gestione dei capitale raccolto Tanno 
sbórsiil^iJtlÉnbuito iti Sùsèidi straór* 
dìtìM ih generi à i ^ ^ r i del cotòii-
he.fsritìll resoconto è preceduto ! da 
q^ei^ta^J^ttera, " ,.:,-. : 'm». . [ "" 
Ott<ir'^i>oìe Comitato Promotorepersm^ 
u.aidiì di generi ai"poveri d&llComu-
• ne fli\fy^(^ova. . ̂  
;;?piac^ntì,^^^^ftj|ìr;;ftìr^98tanze spe­

ciali;, riflettènti uno di noi,sotto?prit-

•I 

U non 
rimettere 1 a revisione dellBiìancio^eln 

negte darci l onorevole in-

rità, quale^ capitale intangibile 1 cui 
interessi dovraijno erogarsi per biso­
gni straordinari. %^^,. 

Abbiamo 0 | ^ ina t ì anche, i pr|zi5t, 
d* acquisto ffli^^|iHricìpalì goneri%ói^> 
sumati, hònchà dèi combustibiliV ed 

'H . ' 

anche qui ci sentiamo obbligo di tri­
butare un etoglo^iiL Comitato ed alla 
Commissione ciio seppero in un anna-

, ' • • - - 1 1 

ta dì eccezionale caro dei viveri otte-
ners^nori lievi risparmi/ 
V Lieti, pertanto dì f^^àlarvi gli ot­
tenuti risultati diamo piena ed intie-
ra approvazione al B'iancio dì B^ne-

cenza per la distribuzione di generi 
Ìtf^6veridaV Comune dì Padova du 
rahte P m^prno487D^ 1880;^^!* BOT#^ 

me finali come espo?ìte cioè:. 
Attività L. 33,729,94. ...PasàvUà L. 

22j692,7ì. avanzo L, 11^037,2Ì3. Si-
lancio l. 33,729,91. 

Non possiamo' chiudere la presenta 
sohtó^trllgtare un vìl^^>senti»'0 »'iĥ  
gràziarà^Hto anche alla iWcàfi'oi e;jfi­
lantropica cooperazìone della spetta-, 
bile CongtegazÌQne di Carità phe.pon 
ze)j?i,̂ d ^bneg-i'̂ 'ione v.qnne semprei,in 
sussidio (Jeì |PQpfl̂ t̂p,tp;̂ ,p. sÌ^mat%e^U 
éiÒ^;fecen4p,,di e^e^e.intprpreti^^ei 
Pentimenti dell* intera Cittadinanza. 

; . .J Jìevisori dei Conti 
Luisi Barone Bertolini 
Giovanni Ina. Brillo 
TisO'̂ ^Seatfo 

Wi& 

Ed ecco il resoconto: 
• '- VyrriK-ti'; 

• f c - i . l M M ^ Il ' i II m\1\\t'*^WÌ m^mm*-màm 

V 
( L, 
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là quale vo 
carico, chi^ediamo.^nzi t̂utlio j^e^m. 

' Fàcile,, e di somina^,cbmpjacenza fu. 
il compito riòstro ' heU'esaminare là 
gestione amministrativa del beneme-' 

. jriitì tJohiitato esecutivo, e d S f t ó ì ^ 
tmisstphe incaricata ,dell' tìrdiiiaméhto^ 
• Qcdisiiribuzìone dei susaìdii ài povèri/ 
poicljè, "pari l,atl' intelligente, ed. equa-

s^u^6idìin,0ptj|o^.fl .f30ri,iie\la; q ^ t i irj9-| 
Istra, fa, 
W M ò n t 
tite relative agii 

le vane forme 

•^•••^i'à)i\\^ 

\ 

RESaoONTOipjsria ,dis«riòuizione.idi 
, gèneri «ijòo«e»*jdeZ,Ggm«fte di Padova 
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Attività 

I ̂  . I . ^ 

I .- . . 
•^ . Offerte raccolte dalla Carità 

. Somma versata dalla Casaĉ dif "/ 
Bìcoyero per i jsuoìf prèw 

Wi 
I 'r 

i y ^Ì0MO 
V9Jffr^.:^tóMtP.a?N.J0 

^ l̂hM^?^^»S 

ossa 
•̂ _gi[l«>r':: vi,.;'-.:-:v,:.̂  i-ìm:p~K 
,26 maggio* importo rifuso 

» 

imi 
^ 

34i5 
C I 

Mi IfJ 

.'M^iTft'^'". 

À A; quei miracoli qg|,.assistevamp 
iquotidianamente e né èravamo dol­
cemente^ commossi; î  -•- i 

- • 1 d ' ' ' j 

Benedetta^|[uestagara generosa ' 
che tutti affirMlla e pèfecuìbi^ai-'-
.menticano le : altre gare che tu t t i , 

^ to idonò --. benedetta Questa ama-, 
--. ^ i i l r à ^ j ^ . l^iS^'^iSriùw: 

> 

?r 

Suonarono le quattro del mattino. 
jSiccdmfeì, ^iuatW ògnî p̂rófcbìliVà̂ ^̂ l̂̂ ^̂  
:venimeiitO;non doveva averciUogoin'' 
quella notte, Ru^ggerp si riaddormentò; 

Risvegliandosi trÓyó̂ ^ ?on^e P̂ lp̂ Or 
jcoc^e al sputò; vpll^ allora jegar con-
iversazione con lui, ma iìòh rie ebbe 
mòdo più Che | h 'altri ^^iornìj'ankì 
Iquegli si lagnò-altamente della di-V 
jsgràzia che ,lo persègUitivàidi Jnconr ,< 
it¥;^r,^empre,iSuUa^pì;ppmv8^i;ada 
juomo .COSI compromettente come era 
R u g f i ^ r o " ^^'••''^'^^^ :>'X>'mm:\\-^i - •>••!, !••-••; 
' yJerà'in tutte le she laKiVteìe un ' 
jtal30cetìtoi di buona fede che.d'-An-^. 
K^'lt>»gi'a^dan4^.^|^er|>ftHpo^^nte,:^l^ 
•sbarre della finestra ed u, conte,, coj-; 
•mineiava a credere di aver segnato. 
' 'Là'giol-hata tràècorié^'seniià^icH^ dà 
,«n accento,, da una parola, da un ge­
sto , ̂ Ruggero - giungesse ;B , sorprender,-
nulla del secreto del conte ; poi v^nne 
la notte, attesa con impazienza dak 
•hostro:eroe. „ ';̂ '̂̂  '^ "•'""^ 
; Stavolta'*non s'addormentò affatto, 
ma ,Xe' mostra ,d* addormentarsi, •:ÌGÌÒ • 
piUiam^no ,il conpe ,,sì, tenne quit^to e, 
Botto le lenzuola per più di due ore, 
misurando la pròpria respiraziona-die-
tro a quella dì l^uggerò. Alla fine, 
convinto che il suocqmpttgtio dormìs-
^e,,sì,,sollevò sullo ginocchia e ripigliò 
V cjpera'deUariottòp^méglio delle notti. 
innanzi^ L'altro lo lasciò fare tran-

isbimamente. ' 
Vorso alle due^ il conte interruppe 

il lavoro e camminando a pie' nudi si* 
avanzò ve|tol(f'icòl|i'^.|?oi V'à ì̂pre^sÒ 
lo sgabtìlìo;V#ÓWt^fòvi"'sopA, parlò 
a voce bassa nna ciò non così busisa 

L'ammontare,delle attività, prove-, 
^.nientrdalle offerte, profitti per inte-' 
; ressi, è vari; w e saU alla^vCospicua 
s o i M a^Ht. L/%3;7t!9,9rtì^ò^àlla^lày 

r , s W ^ • . - : ^ • • 7 ; , " ' -

piena giustificazione nelle coVirì'^òfr 
|denti uscite' delle quali due àccennia- ^ 
.irio,a titolo dì elogio, pel,Coinitato e-
|seiQwtJlvo:/e ̂  p^r Aa; OoD[̂ i9p̂ ŝ ne.,q};i.̂ lJ£̂ o 

' L ' 

n, • / - • 

V ' 

• I l 

:L., 11,037,23, civanzo della gestione 
iche con savio e filantropico oonsiìrho 

..VOI con unanime consenso voleste ve-
[nissé giràt%j|!là Gdhgregaziòne di Cla»̂  

'i 

• ' - 1 

• n 

che' Ruggerò^*^on''udisse queste pa-
;rolie;' ;•-, ,.,. • . . : . -
• —.J?omani tutto sarà pronto. 

Una voce rispose allora alcune pa^, 
j.rol^V ihà iitìeSte ^ài'tìlQ'^bd^^gHinaéro 
•aUe:fopécchie,di B-'̂ ggero^c^g.cftPEie.un,; 
ivaso rumore, e nun potèjntender nul- ) 

. J l /S( i l t tó^ U cl-^ntrasp^^^^^ • 
: ! • i t fe r f^»e^a 'ab la i} t^^^ ::,.::.•::? 

,,gei;.;6i in'wé in asppj^p. La :^tessa' 

•jsoggmnèe-: '• 
— E' convenuto^ alle due. , ~ 

; ̂ ^ràspòrtò' fiUém leghà' » • 
18 luglio, prezzo ricavato . 
'idalla .vendita della,^bi-

smyj^Ìu}le,^i^iiQ^v, 

Mutua dal 19 die :l879a 
i tutto 31 luglio 1880 » 

1 luglio,, ^n^portp rifuso 
dallf^ Sbciefrmfctii p̂òî ^ 
^ h ^ ^ t f k r i pagate: ì̂perf 
»spòrto''%8Ò0ttrÌé|hà » 

10.25 
1 - , 

- r 

50,T 

- . ' 

I l 

- V 

' • 

9.85 
T . 

i I • - • ' . - 1 • t - J 

ÌE ^ripose con :|fan cdra .lo Sgabellò 

sapeva qùanVo-dovèà .fare,, s'àddo^sj.^; 
tóerttò r^^lmente, | 
' ila giornata seguente pt*ssò come la 
,próCedentéjSenÌEa che'il conte tradiséb 
Wn qttulchó fréniitó, qiiaiche rossoi^è, 

s qualche impazienza il progetto stajtti'-
litp pella.uQtte v e f ì ^ , ; fu lo ste ŝso 

%omo muto, pauroso e tvemante, tauto 
;cKe Ruggero/-*ihe'^ come' àllbiiimo 
Vè'dnio *— avea qualche potere sopra 
di, sa stessoiwcestò aminipatò dinànz,ì 
al maestro di dissimulazione che il 
casé'^^U'àvea offoi'tò'e che lo sorpas­
sava così (li gran lunga. ' :, '^' 
; yenuta U sera^ i due prigionieri sì 
posero a letto. {Soltanto 9^9 Ruggero 
fò^moatra >d1 '̂s^t>^iiarsi ^é'si ' coxl^p 
yetìi-Jtd. .Scnaa dubbio^ il conte fc'ce 
altrettanto per parte sua./Posto tutti 
due'russ*ai'0!io e'tah'to' meglioj'dacché 
né l'uti6''hè* i'altr4 dormiva. ' 

Vtìisojà'lmezzanotte, il conte .s'uUò 
sul ,p''opno letto e si nùse a segare 

ile ultime sbarre. Questa^ operazione 
durò uh pr4 " l̂inncìVc^rpòVve^^^ 
al'ifocolare,, montò-^uUo àgatìollo.M.iai 
disse: , . ,: 

r . ^ I l ^ i i I - - p > 

r- ,Tutto è; pronto. ^ 
'Llà'Vbcè'Hàpà^e alcune parolé'^^he 

Ruggero non i potè neppure qhesta 

^..J 

t-m 

corrisponaessero 
t̂ chè rìm''Ì^Ìsp'oié 

ialtro.che:^ ..'• ' -'^^M';' "-•' ••;!. /•;:,.• 

E ai alzo, andò ad ascoltare alla 
pcTna dot camet'Ottoj e' d<ipo: essers 

^ijàssiburrtto: che neU* ìirltérrto^della pri;., 

stette un istante immol;nle e come 
sĉ pVa pensièrdV^quhìaì^^Sh un'̂ pî s^b 
lènto, dì;cuì;:lo Mteŝ o suô  compagno 
di camera distingueva aonena i l , ru^ • 

- " moi 

il conte venisse p'er • àssa'ssiriaiio^ed 

zio: SI tennè'iiuindi m guardia, sicuro 
cUe, sebbene senza diresa, la vince-
rfibbe ficilmente sopra un vecchio 
che p^pP^^aAv^re^per^a» che^nrio 
sljile, un coHeljo, od un pugnate, e 
ktè't'te ^perciò' preparato a fermargli' U' 
braccio nel punto CIÌQ io/levasse su 
di lui. 

Ma il conte non levò il braccio; 
invece lo^stésse 4J gli'toccò' la spalli**. ' 

NcvV punto istesso Ruggero si trovò 
in piedi dinanzi al ponte fjhe rinculò 
di un paiiso ed esclamò: 

(Continua} 
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Passivitém J ' - • 

---=-^^"-'TT-'-'1 

109.20 

Itìaporto speso futte dalla com 
missione ai sorveglianza 
per iicquisto generi per 
dìsti'itoiorie di N* 54,875 

L. 16,341.33 
Importo pagato dal comitato 

acU esercenti del subuV-
bio per distribuzione dì 
farina e fagiuoli per ra-
K Ì o n i : N ; 2 3 . 0 9 ^ . 1,^^,265.80 

lynporto pagato .pW%. 312 
razioni a poveri israeliti » 
^Orlo pagato a ninno ai 

• pi'ehotftti della Casa di 
.Ricovero » 

Imp| | |o pagato per acquisto 

ê dLSO mila fascetti legna » 

StampatÌ,;diMli' " ••':H' 

Oratifìctzinne agli impte-
gali della congregazione 

• • di'carila ^^m • * 
Oratilìoazione a^l ì ìmpie-

gati della Baiica Mutua 
di Padova j ) 

Vettura » 

I. I 

? — I l fife-
pttbt)lica la 
delftfmcio: 

382.50 

506.88 

261.-
.-••*. 

?:r -̂iv 

500. 
"m 

320. 
6. 

- I p 

-'.•'Ki 
otalo Passività L. 22,692.71 

KiniiMienza giacente prea 
s ò i a Bun ca; M utua > 41,037,23, 

1 * ^ 

\ -

l/.^r.Ti ^ I ^ 
Bilahcio Lire 33,720.94 

Padova,30 luglio ÌSBO. 
Comitato esecutivo ' ; ! 

, Bmee^ n e r o d é l l ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ * -
— A Yillufrahca p ^ ^ ^ p un indivi' 
duè̂ ?%ft%va h è f | j i » ^ ^ m d i e liPi^ieO., 

Un suo fratello aprendo il caBsettp 
'""con uftAchìodo ne avrebbe esportato 

un vigHetto da lire 100» 
JSgli denunòia il fattg 

sia. 
• ' V 

" I l é©aii?|»«» '«II© farà-
còlo dì" Milano ricévè*' 'e 
Seguente comunicazione 

' I L r 

Meteorologico del ^ew- Yovk'ffemld 
di l^uqva^York, in data 10 gennaio j 

« Una gravissima depressìoiiè atmp* 
sforrtfv^iùngòràlh Eû ^̂ ^ 
fitando .probabilmento una forza pe-
ricolosa, si scatenerà sullo eoste d ' In-
ghilterra, di Norvegia e di Francia^ 
fra l'undici e il tredici. 

J i sarà ^n..^aòco^ptfgiìa(i|^^nto dì 
piòggia e.npvìsqhio gelato.» .g^^ , 

filma a l ith -r^rlti casa di una di-
i.Btihta ê -ilHlla iigtióra trovasi in qua­

lità di cameriera la sorella dì Ber-
nardmo. 

Viene suonato il campanello. 
• La signorasé(,ìri-casa ? 
• No signore, è uscita. .' -

«nei^^qUando torna ditele che 

^riliSignore fa,per uscire, m a l a ca-
mer.iera lo ferma; tf«*#t 

-^;Sèuéi,%g^W^no nome? 

spEmcouMoGm 

ria. Probabiìmente tale questione ver-
^tk'ìtì discussione verso !a metà di 
•^febbraiòrW ^''^'H-'^'v " ' ''^^'•"' 

— L'onorevole Depretis diranno óna 
circolare contro il modo abusivo con 
cui éono condotti i pubblici esercizi!, 
ingiungendo di seguire alla lettera le 

^imposizioni, relative alle éóncessipnì 
delle licenze, 

)i 

( M ' . r . i •_•• < ».'n!.ri 

; B.ux'anie VMmAm^àì ierìdella 
"• ^ I ' 

'ii£aiJlTOs}ono per il corso forzoso, l'o­
norevole Corbetta fa cólto drgravis 
sima febbre perniciolaV^ccorse ron , 
BficceUì. Lo .stato d|^^,on., Corìjetta è 
gravissimo ;.,non poti ancora essere 
trasportato a casa. ' 

ammali ac^uatici^ Secondò il Gooim 
Hefaltj \^ SI scoperse nel corpo d'tiù 

itacjìtepreso nei dintornif^^'Ostenda. 
W!4Mii%>^Hn> di q i ^ t a , città, w ^ 
ricato dell'esame microscopico del pe­
sce, lo tróVò pieno di trichine. I lucci 
sono voraci^ V%àsta che mangino ì 
resti di qùai%§, « i n a l è trichinato 

trà-
i queiH'^cne! si 

nutrono del loro corpo. 

,-iQQERIERE DEL MàTTINO 

per subiriPlà; stessa sorte e, per tr 
smettere la malattia a quelli^^cbe ; 

L I 

; i 

^ 
l'I - f •Li:JCrrx\ 

" i : ^ ' ! 
• I ' . 

I - I VV 
u -̂-

. ' \ •• • I .1,^ 
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Presidente Muaf Icav. Trieste 
Cesare yanzetti 

Mèmbri , Napoleonedott.D'^f^cona 
Mattia lìott. De Benedetti 
Alberto co..di Z.acc6̂ i%^ 

l Rensori 

- _ ! • 

• J ' 

1 ' 

feetìJ^COE0I,,or€t8.—Si 
rappresentàPrlM/Vicand, o j ^ ^ t ì ; ^ . 

BIRRARIA STATI UNITI. i ^Que -
sta sera dalle ore 7 alle^is^cpncerto 
vocale ejBtrumentale.j 

• \ 

L 

i Xel^gra^fano d a M anna 
• ' -̂ • .Tis?;^'l^_ ^ •-tmm% - , • . , A l l ' 

/Telegrafano da BeigradoVJCne a i i -
bey da Gusigne sarebbe entrato in 
.Sclopi cbn èOOO Albahesi e,fu procla-
mato .̂|p|r îr^cipe! di Albania. 

—- E*,terminata l'istruzione nei pro­
cesso pei fatti immorali, commessi da 
funzionari militari a Bordeaux sulla 

- ' , , . . , ; - - , ! ' " . • " - • • ; ' 

•gi\e> : glif^l^sati.spnp.pqye. 
'- 1\ ifer^ps ^approvando l'ultima 

nota' àe\Y ffavas sulla questione tùnjjsf̂  
Sina, soffffiurige: « Chi tocca Tunisi 

^ i m ' ' ^ ' - " . , - P ' ^ ' .'n%i- ' • •• ' •••-> •i^'----"- ' •••• • •' 

tocca J a Frància. %. 
— Si,ha da Pietroburgo : 
L* Agence Russa dice che le p t e n -

te agiranno ìstìlàtamente pèri3pp|r|'e 
ratea to . ' • r •' ' ' " '̂  

' w - f 7^^'W"^•^f•^ ^ î̂ r 

' ' ^ ( . ' ^ ••^•/••Tf 

,K I I 

' - • 

. 1 ' 

Luigi bar. Bertolini. 
Giovanm.ing. Brillò 
Tìso Sealfp' 

1 

^ ' M i ^ ^ i ' V 

4(Vver.tiamo.tiheilcivànzodiL.llv 
Cpme da resoconto, più gli 

n'^^. •' ; . ' ' M ^ f e - ' ^ * V i ' ò . i " - ' ' ^ - ^ ' • ••••••*! •• ' 

-i-n 

Quahto amara, per quanti ebbei^o 
la-fortammr'eeinTSgcerlo/'è la perdita 
,9fjê  a.b|)i>mt> f^tta deU*p«^^0^ :̂ r 

B^u^ra- V: pr̂ imi a "séilir fe ferite^ 

UN PO'' DI TUTTO 
1 > L • I ' 

• 

dellfffiaonettè straniere, allocatiiàndb. 
gli Studenti della nostra- Università 

I ' '. 

-i Totale L: i l ;S 

^annunziammo Ì*arrestb^yveputo^g^^^^ 
Wa a Firenze della'c^pntessa -FerrEtriSu 

e del figUatpSilib^rtos.iQra :;|ogUàmO 
^ a l l a Nazione quepi.iftlt^i^^^articojari: 

V'|l P^op.̂ ^^*' *^£"^l° ia,sédlce«teAon'SaftCatanìa,'lìòllaborat^^^^ 
tessa Fèrràris-Terrenii b,a^.pi;ósesdélle,t A 'in.. . .^.i.v.u.^u' y^ f̂i}!. ' ; ..; 

Il Dit't^fo dice chei la relazione sulla 
t r avo l t i ^ del ÀMÌZZìò'diìla Spèzfa à 
(ìieii giùnse ad Acton quantì'pragià 
sulle mosse. Quindi la portò seco per 
studiarla. '' 

- - Prima di partìrneiPActon diede 
ai Micheli le disposizM ; fWhè; àp-

arepchì if>d''?^gPo delia nuova, !nave. 
otto la presidenza del Bennati 

ebbe luogn nua'seduta delia commis-
ssioue per defc<̂ i''Tfii"î i*ó 'i valori nor-
inali fieriStàtistica del movimento com- ; 
merciale del nuoyo ?^nnp. Il Siemon 
riferi sul .risufiatò dei lavori della se­
sta sezione comprendente i cereali. 

,— Alcuni deputati sporsero reclami 
iàl minisiero;, sali'orario delia ìinoa 

Î aRpU -J'prre^ll'e. Valsecchi rispose 
-ohe provvedsrà. ^ 

r^!:fiiccélli r,|chiaraò a' proprio gà-ii 
binettója trattstzione d*oeni affare ri'-

!• ' - , . -.. r . »' . W ' ^ 

guardante il personale del suo mini­
stero., . •• ' i^^ "••::-•' '•, . --• ••••'! 

Villa richianaLÒ,sl'attenzione delle 
Corti d'ijp^^llo : ^ t e ^ ^ e dei 

itrìbunaii perchè invigilino ! jTrovytìti 
d'éHe^WcM lerieijei'stìlté spese (fuffiisd ^ 

^ • - - ^ c t ì ^ J a ^ ^ S ^ a ; v-j r. . ,:v,M 
iCjyniVgiovane russo dimorante in * 

nato r i 

Hf 

- ^ 
.11 

" 1 - m^mf 

ly 

\^' i r " ' 

^ 

^^••ì^ 

iprono >rimes3ésfalla Congreèàzione 
di Carità, IberctièW'seconda! delta de- ' 
f i b e r ^ l l S A r p ^ ^ i i a é o ^ ^ ^ 
tórenèjla seduta del giorno UQm&vzo 
Ì§S8, Venga, mantenuto il cajiiffifé in-! 

ingibiUt erogando gVinterèéhi'in casi 
di hisogm sti-aordinart 

l?F®fes0l®Mt8^ié4—i^lj'; adunanza "ge­
nerale chb doveva aVét' 'lUogb dome-
mca 16 core, a mezzogiqxap, viene ri-
^^^Ìl^a> W<vWVy\ impr^^v.eduti, a 
domenica 23 corr. alla stessa ora. 

I^aarlo d*-«fìio. — II' distìnto bir­
r a i o ' » h l iosgrc i t tà a 'San Fe^i^i 

- • i f • 

Signor Burba stavasene nel proprio , 
studio, quando, parvegli c l̂e un suOi 
dipendente, uscendo, avesse la giacca 
tn)ppo sporgepite. Facend9,#,j,quindi il. 
gpo da uria p'òrtìciiia segreta, gfr fu; 
a^os^o-e' 'glt-cbiòsgJ^bhà^l^sà-'av^^ 
scatto lo giacca. L'altro confuso dan-̂  
pEima provò schermirsene, ma poscia 
cqattìsgò che aveva dell orzo che aveva 
^^fiato Pilota prima volta perchè'spin­
to , dal bisogno. 

L'infadflle fermato passò nelle mani 
delle guardie municipali e da queste 
in, quelle di P. S.f ove lo stesso 
proprietario cònferSt tìiie queU*mai? 
viduo avtìvagU rubalo per la prima 
vo l t a . , " - . . • ••'"''• ' / ^ , . 

lka'.i' '• 

vUà àtP|#fffigrltft•réch'èMìlà•ald-
> inal0,-)l'ftgrÌQolt,iira; é coais'dlvenne pfî ^ 
t;|essi;ire.4';agcp,opmia. &ì nostro Istituto^ 
ii,irecnico.;, ' 'mr • - ^, • m^-i^ '>'> ••'• JÊ :';-̂  
, , .jProde ffa i prodi" soldatij ìp'atrìSa;* 
più ardenterfraìi-spiùvardentij pròfeé-^ 
S o r e . d e t p i à W ^ 

nlrnjodellpidegu amici. ̂ ^MI:¥Ù?' 
viE ; còsi i a amato, stimato, venerato, 

iidolatrato per"le cittadine e private 
•^Éirtù^.e^idiiiui puòidirslbbétnpaebbe 

nemici,, ma soltanto un nembo Uì̂ a^ 
...doratori...^:' '.',-
v.vDvTUÌustre antica schiatta, si nobì-
iitò di ppifcoi modiséhietitftmQittède-

iiìhocratici,; celie peregrine ;vir,tìi,, con 
pi^ljcipttistno, coU^utìlità della sua vìta^ 
che appunto immedesimavansiner cà- ' 
ratiere fermoi incroltabiléi 

D a lunghillipiaV. paR^^a sdfilggiasse • 
R)a,movte,^eglii che per io stato di sua 

salute, diceva sempre da- anni agli à-
mini rififinrlni nflj'i«ifl 'si.mi ivA il r».. 

ir 
L U 

i Ì 

.1. 

mìci Udendo: per me non 'é'è il ri 
vedèfCif né quindi va IQ posso direi: 

Ecco un Uomo che'difQcìli]brdrìtò\^Ò 
^̂ trà venire superato! Ohi egli poteva 
Yj^nrid^ri della .marte eìTdel; nulfe' 
ffSne^'queM j^pparacchia. ; ;'• 

fjlljiìullt^'ei.^^ltpbbe ora., difetti anche 
per lui se, non gli sòpravivesse la me-

ad esemplo.. , , j 
Fu uno di quelli uomini delle gene­

ra ?J9IÙèP a ssatie Qho comau;QiatóM»^ii-
mente il,APro dovere, \e mstìgnurano 
,9,9,̂ .* .̂'̂ .̂ l̂ fe'̂ ^o .qampÌr,lo noi. : ; ' 

Questa perdita:quindi la sentiamo 
^^l'prbfonidp :d\fUn :QUorè riconoscente 
Jd jmm^ft tpre l 

•ifMndi proporzipnHje ppr le isomhiO; 
bb'e tìi'VÌ'i^scìdiJ ottenere ,,con iaifalaat 

t fiMlJiliPi'^ncìpe.PM^.ie fenile.p 
sonc Che m questo m^XB Mm > im« 

';pucate, ,; \ . r i . ..,. -• • • 
"* Ijà' pretesa Qon|essà' giungeva da 

,hé ;em"a capo .dsDe^flOTpipali fami-
gW'*aristbcr4ticne^br,eTitineif 6;,:^ 
càndo in breve brafdan^ot-if^ceva pa­
lese,come'es^|^pq|;s,èdesse^^!Jniieo4i?i^ 
cillo, che sLritiene fAlso, ^ftl quale 
quell' ìlluslrà^ patriziònT^ éfirgiva la ' 
sdmma'di 150,000 lire. Faceva iiipUre 
vèdeire^tii^ lèttéra*'HÌi si assìéurava 

- i ' L • , ^ - • — • I l 1 

essere di tutto pugno del principe Pr 
S. 3ove stava scritto che la signora 
contessa aveya bisogno,di 130,000 lire/. 
«;che a^^ l̂bloro^ che* gliele 'avessero' 
procurate egli prebba rimasto ga­
rante, j^^^^ con le sue risorse 
non'^vtssb, U che era impossìbile a ^ 
suppbVsi, salijato; quei débito alla sua 

'•'̂ bUdenza.-- ,'•• 
à^#L'autori^tà in^uirei^te/, I|itjìene cli|ò 

un parrucchiere, ceìeUrq perchè serve 
gran parte delle-signore Jorentine'e 
che Sì trova, diòiBsi, possessore di un 
vistpsjs&ìmo patrimonio tanto-.d^.pjo-; 
curargli agi veramente sÌgnor[li,'fo3se^-
coiui'che'prbcuràsse lo smerciPidellér" 
cambiali, asserendo, sulla TodeTaetia 

'^léttera che sopra, y^ra la firma del 
mìncipe , sotto le cftiidtói|y;j,i|?e 

dùirante<#^viaggÌQidei reali di Sa voi ai 
€ L'infelice è tisico/, là-prigioma' 

r h a portato aU*ul,|;Ìmo grado. Sebbene 

in carcere e-i^i rimarrà finché le LLv 
MM. abbiano icompiutó il viaggio. » • 

lì-aperto concorso a 90''ó"òàti If 
uditori gmdiziaru. 
— ^Furono date serie disposjzioiiiVi 
peyspi-vegj^iare ai confini il HéÒnttmer-
c!̂  ̂ egli 4fc 

Ore' 8.5'r^gn^?P'po l'eale fra da r 
ròsissimr^viva e battimanii deità 

;folla.muove per Girgetlti. Il Re lasciò 
i20jmil^*IÌS!e. a vari istituii l i b e n è l ^ 
cènzà; 2S mila al sindacò per distri 
buirle ai poveri, r^mt^^ 

GIRGENTI 11. — Grandi prépa 
tìvi pel r i^^ ìmentWei sovra^J^ ,̂ r a 
aperto un tronco dì strada ìmbQpcatitft 
la vìa Atenea che sarà percorsa dal 
corteggio reale. MP(t(5 .persone arri­
vano dalle Provincie linaitrofe. Da£-

B^pertùttò ahlmazìon^^#d^eolusiftémOt_*, 
,ìpa|L|p|, della prefettura 4 apparecchia-
to-( |̂egantona.onJi.e per alloggiare i 'so 
vrani, e ,gli aiti dignitari. 

•'.UltìWTpyA, 12. -^#It^enatore:isr-
; mabeaesà^ymorto. 

LONDRAjySl^ComuMi) -^ Harting-
ton, rispoimendo agli attacchi contro 
il governo, dice che le propostedi co­
ercizione saranno basate sui rapponi 
ufficialiV;constatanti che; f f esistenza 
4el terrorismo in Irlanda è.#iStP^da 
una piccola banda di bricconi. Blso» 
gtiu i^ospetidei' temporarw^àuiente la 
libiirtà^uer ristabilirla nella sua so-

. - - " - " • " ' 

stanta-." •• • ; , ••• •.i^Mf^,-^-
IC-illy risponde che : le. leggi ordina­

rie in Irlanda sono barbare, e si me­
ravigliò che H.irtìngion poHsa doman­
dare ancora leggi 8Waor4laftJ"io- La 
discussione dell'indirizzo fu aggior* 
*^ata;. ^ ' ^ ^ m • '^•' ' 

.ROMA, 12. — Il Capitan Fnic^sa^ 
dice che in seguito ;adi.èniziaiiva ilé̂ """ 
Franca le grandi Potenze si sono ac­
cordate; per lUri'azipne diplomatica cpl-
lettiva verso la Grecia, all'efftitto di 

ersuaderla a sottomettersi ati'arbi-
i*ato. Lo stesso giornale dice che là 

politica 4|t,i4'ÌMtìB^*f""'^^ tende sPU 
tanto "a mautéiiervì lo s t a f e ^ p sulla 
b̂ iise del, tnattamento eguale'p'fjr tutta^ 
(è iéolrtiiie ffuropoe colà stabilite. 

PALERMO, 12. — Al rii»n,i9i,4aUa 
Stazione 16 Società politiche :èa ope*-

.ra!e.c<.m bandiere e musiche si leca-
ronO m Pmz^ii dove e la statua di 

^^R!qgp%VBtìUìlÌî ^ p3r'f8porvi|ina co^ 
rena,,previa lettuia, di uiittìMiscorso 
phe .rammenta i,,fatti del IJi^^innaio 
losS e ; (̂  parte presavi, dall'iliustre 
patnbtta- IndMe AasOciazìpnii si por-

Sindacp,à home dei Spvràni ringrazid 
le Società ,e la, poppìazioue Muiero»-' 
tana per e accoglienze avute^-

LONDRA, 12 . . - - ir Dtxtly m^ws ài 
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Il M^Jenegro vorrebbe unire ,^Jul*^ 
c)g;npJon u ^ r o n c o ferroviarjp alle 
linee orientali. I denari H 'poffrirebba 
rinffhdterra. , 

•, La società ferroviaria ottomana!. 

•i 

V 

s"( rifiutò trasportare truppe se prima .la 
Porta tolnon paghi le dovutele lire tur- ^ 
che 380,000. Questa perciò^vende al^ 
banchiere Kirsch 1,200,000 ociie' di 
rame delle mmj^ere di Alessanc^j-etta 

7 per„pagare. a società. 
isant e ammalato di pleurite. 

M^&. 

\ _i ^ ^ —1̂ 1 

Al que^^uva era Un bel 
mese che eraai Insospettito che^qlel-
Vindivìdug^lì fosse dato al mestiere di 
esportare orzo dalla fabbrica-birrài ed 
erasianzi convinto che lo rivendeva a 
certo N.... in Via S. AnSfrea.' 

pifattì questi confessava tostoayerne 
da lui ®om|>erato in,^tre IT9,̂ SJ in^vane 
Vi|rese'quasi g ìorna l fe per circa un 
quintale. 

.li'erzo fu -sequestrato: l'jnftìdeie 
arrestato. Noi dobbiamo un elogio alla 
chifiroveggen,za dall'ufficio di.4Ue5turft,-, 
ed uno ^pecialissimp,^! signor^drbal 
—; Se'̂  tutti attendessero come egli ai 

'*pr;Dpri affari, le coso antlrebbcro' un 
po^ meglio r 

r • 

I onorevole 
' v ' 

l^gliani diede istru-
2!g.P,»^,fglii|>tod;eutì perchè non ven­
gano pagati I decimi Sulla ricchezza; 
mobile U quei oomutìi .fshe sono debi­
tori verso lo S|ato di quote scadute 
dì concorso nei'-iavori pubblici." ' ' 

— Nicotera provocherà d'accordo 
con gan lionato una ri'ynione di .de­
putati dì 

atroprogetio da oppdrsì^aifFòv-

f.i' M- ' 

%n oon 
^^^d[ji?ientì proposti dal governò. 

— SoQp giunte al ministero degli e-
steri le inchiesto officióse" fatte ope­
rare in KgÌLto daF governo italiano 
sulla questiono della rìibrma giudizìa-

- ± 

l 

,sarata. Fattp^sta ci^e, e con^^^^pre-
testo^ dtìl fcbdiciiio | con la . i fSésa 
lettera dèi principe!© con lecainbiali 
che le rìusci: di 5acti|i^t|,s^,^i^\:Sjgnprft 
poié menare por t^iiaiche tempo in 
Firenze vita asiati|:sima, sebbene i 
maggióri-lucri si cbnsognisŝ eiOjî ĵ î̂ êr 
quanto^ ritiene l'aifioFìtì; ìia'cdlpfe 
che facilitarOnP lo |Jèconto dt quelle 
cambiali. Si parìa, .sbnzar.-poterlo per 
altro a^^serire, che la conujoissione per 
lo smercio dì ciascuno di quei tìtoli 
falsi accèndesse ài | 0 per cento. Se a 
questa somm t̂; si? a2giî ng ,̂i:̂ o i ĵ̂ '̂ut.ti, 

^ si comprenderà facIunente'coBa incàs-,; 
'sasse la pretesa con,tessa. - .' ' •'• 

^ L a Questpj^^ che i | questo àifire 
pelò, ^oGorrevà farlo, con una sol 

rieé.audure che le fa onore,,.pMimPip 
r arrestò della contessa, lo esegui cbn-
temporaneamiints a' una perquìsìzio-
tìe Hgor()^is9Ìma ideile case di coloro che 
possedevano i | titolì'^alsi per aver pre-^ 
fetàt'P il 'q(30aro, è nelle case di coloro' 
che eî artW f^iti i principali udenti di 

òperàieìoivi ; 'ei;^ueliìi 'còntem'^à-^ 
tanea operazlbna p^rtò' al sequestro 
di tutti""! tìtoji fìUai,ed all'arresti^'del 
parrucchiere, nei cui hbH', minuia*' 
menttì»amiri^ti ;Q sequèstratHl ivò-
Vò cheegh ajeva 4^\ ct^^fììì ^Wòl-
tre m milione dì lii^e. ^̂  • ' 

' • • • ' > • • • ' • - ' ' , 

-Jta it'rlch|jia^ mpii |>«Sjei..— La, 
trichina eslei'̂ tie il suo''j^0piaìo.'FinP 
ad oggi noii ^rasi nptaiu' cìie negli a-
nifiiftii terrestH ; compara ora negli 

- ' , - • - • . • " V , 

Age-nzià Stefani 

.^- 'V^r-!r, 
^ ^ . 

fi 2-
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«'""•^'il i ir-.:",-' ' if 
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tt^lì 
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^ ^PALERMO, ll^^ar-"^^Una fiaccolata, 
riusci splendidissima. Circa duemila^ 
erano le fiaccole coia pallopì coi ri-

Vittorio Emanuele, \ componenti la 
: fiaccoilff si recarono nella piazza del 

palazzo real^ oye,"suonat^l' inno, ac­
cederò' fuochi 'dì'^^engala, gridando': 

% soum?u.> V trQ,5Gt.mila , per-:, 
sene presero parte alia dimostrazione. 
I spvrahi ^aBisteVano^4al'balG'one alla 

di applaudire anche dopo che fusuo-1 
nata la ritirata. L* illuminazione della 
piazzà^dèlla Vittoria e unaimmensità^rs 
'Éli^^plazìpnè davano:un Polpo d'oiì-
<;hio d'incanto. 

vruni, U principe di Nappli e 11 duca 
I d'Aosta eoi i^i,iìistvijUs9Ìr9i,m/!:|al pa­

lazzo reale è percossero le vie per re* 
,̂<;â ;si jalla s|.a?ipnó| i^n'iPez?o aj)a folla 
plaud'eiite. Il municipio aveya fattP 
tw'ig.ere alla stazioni^ un magnlìlco pòr-
,tiopr,ove leggesì;« Avida di rivedere e 
4i /'ift^'eonftcéìla fede nei destini tfella 
patria, i^^je'mo. saluta ì sovr.arti d-1-
,^^lia ».. Le Loro . j^lutìsià èrano . com-
j,IPp^se,per 1? accogUenza èìoevutàr II 

et.<Ìis?̂ e al sindacò,* « ̂ iamo abituati 
a questi ricevimenti ; quello di Pa­
lermo sorpassò ogni aspettativa. A ri­
vederci e prestp, » 

mte ' 

tiera, 4,^M^^'^^^ a ^JJiMlfto; u^ altri-
menti; Be"^^piass0i'M^guerra, I* in­
tervento sa r^be òltremodo necessario, 

JÌ^!^ocordo àttìiale^^unitò all' azione e-
iqqrgica può apcora §alva|j^m|B'él 

^|ll Governo: inglese prepaNtìh pre-
clama pacifico che sarà diretto ai Boe« 

iS^H ÎVOltfti,, Sm-Me?v»/u nominStrGo-
verna,|oi:6 di Golcoast (?)j li Papitatio 

ìHayeivek-;fu nominato ^Governatore 
, ^^lle, pojqn^e.^dgli'Aftica Qqcidentale 

• < • 

erano; vìvis-̂ i 

.;no la squadra, composta del Duilio, 
Wpmi^l^Pfincìpe Amedeo, è partita 
-per la jCo t̂a dì Messina. .;.: 

qmg£Ntì.:,Pù^ai:: x̂ ggìo dei 
sovrani da l'alermo^a Girgénti proce­
dette fra contìnue ovazióni^ Le, sta» 

Mml erarvi^feddAbbato con archi trion­
fali. I sindacìjiijle deputazionì,'le mu­
siche e te popolazioni ossequiarono 

^^dl^^értutto ì sovrani. L'arrivQ|n Gir-. 
..gènti "fu fa.;teggiato con grande entu­
siasmo. Lé"*àPclÌima«ffi 
sirne: si gettarono mol 
giuùti ar'palazzo i sovrani,icommcia 
irono i ricevimenti ,deUe„autorita civili 
e militari, delle deputazioni e dei sin 
daaiii^ella provincia. 

MESSINA, 12. ~S,u iKkatp4i l mi-
nistro Villa e. ricevette w visita del 
.Sindaco e dì altre autorità. 
'"ìlOMA,12,--« Il Papa r ìceve% oggi 

^solennemente i granduchi di Eussia 
Sevgio e Paolo, coi quali .^ntrat|ennesi 
a conversare iuri'^amenté/'I granduchi 
.yìsitarono quindi |aoobì.nì.\ ^ 
^^M^'riscossioni delle' tasse deà̂ U af̂  
lar i nelilSSO diedero L. 151, M , 328 
"contro L. 138, 675, 188 date neì l879 
e presentano quindi nel IMoQ un au-

.mfHJfidi la, 816, 140. 
•": P|LJERM]D i% — li sindaco in uà 
manifesto di ringraziamento*' a-noma 
dei sovrani, ripete questo altre parola 
del r e : e Giammai in vita n^ìa ho a* 
^|4to s^AOogliejizà èos.̂ (̂ gW^^ al mi» 
cuore. Ne serberò sei^|oy;i' memoria 
carissinìa. i» Stasseru vv'IaTà illumi­
nazione per festeggiare l* anniversàrio 
della rivoluzitfuMlitìl 1848. 

- y 

IIM4(Vr<i4«BP»rjiHlu 

K^- E Rizzo, miettore. 
ANTOÌ^IO STEPAKL (rereìite resnonsahilii 

GIÀ '«ALLE 
(Vedi avviso in qmrta pagìmf^ 
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5iaiig^ lSari, isl 'e M [;? 

R i c h i a m i a m o r a t i e u z j p u é s o p r à ^ ^ s e g u e u t e a r t i c o l o t o l t o d a l l a p r i n c i p a l e G a z z e t t a m e d i c a m B e r l i n o : « A l l g e m e i n e M e d ì c ì n i s c j i i e , C e n t r a l Z e ì t u n » p a g . ìiS^^ n , $ % M . 
D a I d a i i i l i v i e n e i n t ^ d o t t a e z i a n d i o n e i n o s t r i p a e s i , l a 

r * -. 

) . 1 
della.farmacia ,di, OTTMiO:MLtlAHI, Milan(),.T!a MeraTigtt ̂̂W«̂  oratorio Piazza SS. Pietro o Lino, 2„ - < . • ' . ' 

1 ' h • ' r " 
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Incaricati di esam'mt^re ed analizzare questo speciflro^ Oopo ripetuteprove ed espenenze,j diciotto giorni^ riebbria.^m^ allegra, come nei primi anni del .lustro matri-
f" mon'^r»-^ Aggradisca miftè ringraziamenti^ da parta di mìa mogUò wjnia 'e ricordandomi 

I -

' c i troviamo,in òbbiigp di dichiarara che questa W^n'&T^ata a l l 'A i f i sSea «Il 0^aJl©afflÌ • 
è wnò specifico raccomandèvolissitjio sótto ógni rappoTO'^ ed un efficacisèima^fjrtìedìo por i-
reitmàtmnif Itì nevralgie,' sciMÌchpr..dogÌi^ reiimàiichei contusioni e ferite d'ogiìispecief ap-, 

i, rieliè iei£ié45jE''Q'(ae, debolezze ed (JthbaBsamento del l 'utero 

* • 

i I 

plicaio "alle rèni, IÌQWQ Kti^^^wravi, aeooiezze ea .p,uoagsamemo aeiruierp -̂- a-'ca\ ©wasiare 
l'tól>(iasi«<iiiE«iSfIlaMe.9" ali SaigftuisacvolS Nisrftj'g^ala sS difìlaià'.iti. dorriiindare'sempre 
e lao ' i i iaeèc^tsì is 'et i l iyfìa ' f i f a ws^rsa.OssISoauiidi^'Milàtf?^'— Vedasi "dì'ciiìaztone oetla 
Commissione ufficiai^'di Bèt-lìnoj 1, aprile 48GG.- ; ,- • "" : 

V * . ; - . , Bologna 17 mar;Zo 1879. 
Stimatissimo signor €ìallcàWiÌJ^ " ' ^ Ì^ 

• • 
I ' -

• • ••-

•- r -

X' 

I, • 

^Mia moglie la quale da più di i r e dati ansnf andava .soggét'ta^ a ff!f>s'*%<IoSisr8 reaà-
siKsttS'cl ?B«5lSa sn'JiiieBSiSj :con,,;9pi>séguénte'.v«^»l>Ml€zK)a r e n i « spi iaa" <l(S,rsaB©, 
causandole p'en^sÒBcapiù abbassamenà-,aUluitìro; dopo sperimentata un'infinità,di medicinali 
e cure, era.ridotta a tale maerozza e: pallore da sembrarti $pirante è,^ .: A.p|>lìcat,aie. la ^ 
' I 'CJÌ» ^aff'^^iCriBica giusta le" precise indicazióni dtìl dottor èlgnor C Riben che mi consi^ìè': 
or sono tre settimane, quando di passaggio costì venni a comperare, ì 4#^*&èt r ' i%l Tcl»^^ 
aH^^Lrisasica dopo i primi; ciwqiae.gioa'gftÈ naàsl laa-òida sembrare risorta, da ,m a 
vita;, indi subito riprese Vap.pj^Uito; il miglioramento fece ai^rap^i progressi che in capo a 

ri^i'sre a l l a Was'sstmela W, '^4' 

sempre di lei- ; ' , ' LUIGI AZZARI, ]Sr*^go7.iante. 
, i Napolij 1 niar^o 'd879:;^i™'^'GarÌÌ9Ìmo'signor ©fttay^ GalÈoéliiil. — La vostru'y©rw 

i:*iaa^.uti',j|.*|&l©a,iiprovata ed esperimentata in 'dìver;S:i;;op[iiei cUenti, priiicipalmente per 
dolori alia s^iai»-^«Ba'i^^gìB® e reumatismi^ trovo elione veramente,un ritrovato buono evan-t 
tàg'gioso, perchè ho visto colla medesima fiire delle guarigioni per certi ^olorl et^paa^SI© g i à 
B 3̂ftSJi?:3ìi*atiì5h!vio stéàso:^òrede\fo*:|Jd^ftl^ g^à agJ^i |ato,cpm9 , inguasiP»' Siatem dunque 
cójitesè a mandat-mens un paio di metri, peî ^ voglio sémpi^è Btar provvisto S qualunque evento^. 
giacché è bene che tutti quanti-se né tenessero sempre qualche scheda in casa di, scorta," 
p^erchè ho pure notato essere essa buonissima per contusioni, ferite, scottaturt^ e simili. '— 

j Abbiatevi i miei complimenti e crédetemi , '- :• Dott. CESARE tìÒNOMI. 
^'^^^MèW'il^igJ^JIllla bwsfca,,pei:,curaVdeì,eaia-.emalaà4ae ai piedi. L.'S alft^aBsfta d i ' 
'•MSA&!f/£i».s^^§r%» per '"ciira.,,^|L«Ì4sÌ^rl.reaaaaauéEa3a. L.. tO/:alla.>Ì>«!aiaaa KVUU Sraetro^pef'' 
, cur.a. conipìeta dell'^ stasse malattie.'La fai;muc)a Ottavio Galleani fa" la spedizione franca a-
.,doniicÌlio, contro rimessa à\ Vaglia PosVaieo dì-''Buoni della Banca Na^fìonale di L. 1,20 per 
^ l ^ u s t a j ' L ; 5,40 per là seconda, L. );10,80 per la terza. — La farmacia è fornita! dì tutti 
'^'^TÌme^i, che possono occQM:ejniqualutiqu^ sorta ,di malattie, e'lae, fa spediaio^ae ad ogni 

Z 

. . I 

'^mmK' 
l ' i ' 

richiesta, muniti di consiglio medico,, contro rimessa di vaglia postale. 
. . ^ -•' 

2im 
• y- ' 
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Oarm, ipeiilrule DamiaHò già Depanis via'Romi.y,----Farm. E. Riva, ^ià Ceresole I).'Mondo,;via 
T^pedtìe, n'v̂ .è --- FàWi. BrùMero' e C., |̂nègozmntÌ* '̂̂ ^ medicinali — Farmacia Barheris,viaDti--: 
rg»'^osa— i?qma; Società F^rrpàcm^|rct-*'RfimanB -^ N; Sij|jimberghi\--; Agenzta^ MahÉÌt|i,,^ 
virtPfetra — Firenze: Ìì^UoheiÌBk^èvm&c\& delia Legazione'iBrittanica .— Cesare Pegna" 
a Figli, Drogiteria via dello Studio, 10 —• Agtìnzia C. ì}\m\ ^^ ptapoli: Leonardo e Romano 

•jji'V^A*!* 
Giòv^.y^rtriiiiv 

Veronal Ì^Htì'i 
Ancona : Luigi 

»^aaBBiK)KfefaaffiimttB9^^ 

-r:Scaj:p#):"Lnigi — Genova: Moyon, ^faii^iai^i^ta — BruzZft fep3>-:farm. 
dróffh. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm. — Longega Antonio; agenzia • 
Adrianq, farm, — ^parettoni vin^cenzp *&iggiotti, tarin. — PaRolri'rancesco 
A ingioia ni ?r*:t- Foligno: Benedetti Sante — Perugia: farm. Vecchi — iìJeti: Domenico PetVini 
A r e r m : Oeriifô Tli Attilio — Màlta>'. farm; Catóìllérì — Tiìes^tìi C.rSa-..tìUt.—•• Jacooo Ser-
reyaìjé, fari?i, — 
n. 3 e, .sua succi 
16#^'Pagan!ni e Villani, .^ìa Borromei, n. 6,j» in tutte le principali Farmacie del Re-^no 

Zarà;^,jm^oyì^ ^-i, f a r m P ^ Milano ; Sta|)^i|imento Qi. rio ;,Eî l> ,̂ via Riarsala 
•sale Gatteria Vittorip Emanuele, n. /2'>4- Casa A '̂ '̂̂ •nzoni e Ò. via Sala 

, *» (iTPWVTatfliamVBiiaMUUfcif JHHtiagtf^t^wMMiawBjjiflThiìiB^iiijjtUiiUaiLHBfciaii i j ' •»]• i4^pi|j>|tpwaan»M'p*'''i^n^ìiaa«^^ 
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^ •''^^: LotàratMo Chimico, Via S. Gallo, N. m, Firenze 
•̂' ; • i: - : : : . . : - Tre Mep|lie:,ISr<?w.»j9'^4l..4»'S<5»%(^^,^ •v:^V: • 

, Sbtio ormaFàUà̂ ĉonosĉ npKjfe.tyĵ l̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ,sì.cur)3simi::effetti che si ritraggono 
heir usi/re'queste mie 'Pa i^ t l e l ì e «ti Calia-aisac nelle, de.to^e^ze di stornaco eaipettòj 
Éronc1iiti,T&iincipìentei'(Àiwtf^^ mali di''GoÌu,,Toss€'ner-^ 
voVrt/e canina, ed ifi/itilti quei disgraziati casi di Tosse' osKija fé'è î̂ ^^^^ 
<cùra, che; rèsta'prlg^^^^^ tenerne ulteViormente paroia. Non ,solo ló'migUorì far-
rmacie dei .Rjegtio e cfeÌÌ',EiierO:,procurano.di essere fornite.dirqviesto^mió preparato, ma 
aiióòfa hegTi'ospedaljUpnó^niessf^^i^ Jóro eccezionale virtù^ cosaW^'nbn-ve-' 
ììiamosegUTe per tante altri cWsimili specTatitàj.dirresultati equif̂ ^̂ ^̂  'cónfondefe 
però le r W g i à s I l e Ca r r^bW-é ì t t a se d i ^a4r«|»a»ÌBV pori;'le: Gap 
che tóentré ié"mie Past^ contérigònò Ì*%'rinciuii''sólubili"e medicamentosi del Catra-
me, 1̂  Capsule dr Catran|e, al contrariò, noni contengono che la sola Resinci xndìgenhue 

.;è per conseguenz'd noh"¥oÌo inerte ;a; qualunque"' favì)revóléi'iifisfdtato, ma' danaòsi^è^h^ 

'^ì^n^^P 

i ^ '.f̂ l 
i- r 

/ • 
i- i 

K/.ì: 

h '[^ 

mq sopra.ogni singola Pastiglia. - ^ : \ -̂  • .-^m^'. (ad25) 
•JPwsSov» ™̂ ^̂ Ĵ ^ JPianeri.e Mauro', Cornelio Luigi,' LazFar'o Fertile, Bernardo 
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ìiFornUori di S, .M, il R^ d'Italia 
re%f^ÌiBi^ iìm.1'' négÌ0- €m®irérÈs 

e 
' . t ,.,' -,! 

, $pa,eciàndosi talùM •per'inditfttòr! é* '̂pWrfézioiiàtori|Vjd(9V^ W^ avver-

, q'^an^o DoHi lo specioso riome.idt^.F®^^^'^^""^^'*'*'*'!^^ iio'^ poti^àWft^fódurre quei vàn-
, ta'ggi§lf-,eifètti ché/s(jottengono cpl Feiraiiet-BSB'saMìpfòjVchi'^f^b^ìril'-^'kùsò; dimolte^có-' 

# 

•" 

M # ! ^ f W ^ . ^ ^ > » P * W ^ ^ î  5̂  guardi ^ I e , ^on t i : ^%jon Ì , a^ , , 
vertendo che ogni hpttigha port^ una etichetta eplra nrma. ae\ Fratelh Branca e'Comn. 

2he la 
ti eh e ita por 

capsiila "timbVatà a secco,té, assicurata guLèo1W--c[eUa'''bottiglia con altrà'Bic-
(ortap^ul^-i^es^a^firma. .--r-.»*'«*lwl*«'*«»i«-soii«Stf^Igggl«la « iè l la * 0 g g o , ' 

,|»pTr . C ¥ U | -M^|g^^^^|5Br«3,s.#,r^ ^P^^sSIsE^e.^i e^g t^^ r .o . i ip^Rfa e dtaimial. 
- - • • ,,ROMA, il I S ,ma)Pzo 1869. ;^^ « D a qua lche tèmpo mi pipeva 

•[••Vfe^y/j^i": 
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\^'una polvere di Riso speciale preparata con'fflsmwtó pèi^<^orìs^Wenza di un'azione sa­

lutare sulla pelle.' y/' '::'.'•' ^^^^ • '••••.• \' \ • 

Essa è aderente ed invisibile e dd altresì una iinta^ una frèWhMiU edù^'b^llezzà 

naturale, 
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• : t J H . IPÀ'lr;, Anvéniorey 9, rue de la Pàiaji 
• - ' ' - 1 1 ' ' ' » I ^ : ' J J L - ' 11 - '-7,"-' ' ' 

Scatola con piumino, LI 5 r— Scatifla^sèmplice, L. 4. 

^^Is. 

i ' ^ 

• .DeE^sito verufiff in Milano, presso A. llluaìifi^isi e C., f i W i l i a Sala; 16 ^ Ron̂ fty 

stessa Casa, via*'di^PÌet?l^§VÌ^ e ^r&soÌprÌncipaIi;Prof(Jmieri e,Parrucchieri. . 

4l$^|y£!I<^^^!:{KitS^31^UtJi3!SISMffil^S^mB^}»ffi 

, « 3,/- Allorché, 3Ì.ha.bisogno,, dopo le'febbri periodiche^ di ammun^trar per più; atx î̂ -
nor tempori, comuni, amaricanti', ordinariamente 'disgustosi od incornòài, il liquore |u^-!^ 
detto, nel#!ìp4QUe. dose come isopra,! costituisce'una ?ìostitW8SWe!icissima;*^^^^*^^^ 

« 3*° tìue) i#gazzl..di ternperaniento tendenti al linfaticffi'^he si facilménte^àh sdg^^ 
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a/temjip^deMtoiè|pii^quandoé^^ 
do prendano qualche cucchiaiata à^Fèrnet-Èràhca non!'si avrà l'incoriyeniente di: am» 
ministr%.,loi;Q,:sìifrequente\àltri-^^^^^^ - • . . , / -ir 

;t!(^4,?,QweJitehe haimoti.ittappa''tcaiifid 
no^o, spptranno, con. vantaggio di lor salute, meglio prevalersi dèi Fernet-Branca'WQ^tk 

• -^ •«1 

' ^ i l i l 

;felnvece di comiriÉiarè il pranzo, come mólti fanno con, un bicchiere di.Vermouth, 
i più proficuo prendere :«n cucishitiio'd^^^ in poco viffi comune, come 

' 1 
L 1 

.- • ! • 

dose suaccennata: !̂ : , - ; : . . ' 

è ' -:^:^Ùt-k-t assai 
LJ^ojper mio consiglio .vedutOvpr.atifiai^,eoa deciso profitto. 

% B g p ciò (jeb.ljo.jina parola,di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare. 
un liqiidire cosi utile,;che.non teme certamente la concorrenza di quanti a noi he nro-
vengono dall-ester.Q't:. r;;;>̂ .4,,.A:.:• •••; •̂.i-.!v,y •-:. 
. r i n fe^e, dupb§A^̂ ^ 
, ^̂j .:•- 1 I^«8r®aa^,a?,dott. SSmM-tssfiS, Medico prìmpìo degli Qsp|d|U4i^^^ 

, ,. NAPOLI, gennaio 1870,i i— Noi|aottoscritti, medici nell* Ospedàiê ^Tw^̂  di San 
RairaeJe, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
iiifurìàta epidemica Tifosa, avuto campo di éèpèrimehtare \V Fernet dèi Frateìli Branca 
diMi lano .v : ••,.. . • .^^/-..v . ' r*. 'il^m. • • ' - ' r - , ; . j : , , . ^ , i..:. ^ .̂̂  :ì:r „:;,•,. .•.,, .., o 
h. Nei conjvalescepti ài Tifo affetti da dispepsia d ipehdentèdaatònìr^èt vefSìcoìo àb-

hianiaxaUa sua amministrazione ottenuto sempre ottimi i;i|^Ìtatij essendo, uno dei mi" 
gliori "tonici amari." v-'.-,. "'^•'•-••'-'•'•'[/.,." '• '\/:,„ . "" ''"'"' 

Utile pure lo trovammo come /e&6nj4fg'o, e lo àMiamo sempre orescritto cori vantaggio 
in ^uéi crisi Mei quàli^ era indicata Ta china. ;* w^M* <̂  P 

Dott. CAiiLa ViTTi^EiiBt — Dbtt. QipsEPPE FEUOEXTI — Dótt. Luìai ALPIÉÌRI 
. : ^ , 'i : >. • ;. ^U,UIANò ToFFARELLi/Econgnio prqy,vedi,tore 1: ., r̂. 

- • ^'^^ss^^'-' Sono le firme dèi dottóri'-^'VìXtorelli, Felicètti ed Alfieri' 
(2109) : ;. Per il consigiio di'saniti'^ Cavf MARGÒTTA, se^retoio. 

CSìidìchtara essersi esperijto; Con vantaggio di alenili infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Femei-Branca, CpyeMli^^ di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali aileziom riesce »'n buon tonico. -^Per il Direttore Medico Dott. W©4a. 
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CLEMONT FERRAND, 
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'uesto Stroppo ÌM ecco latl^.o della Lattucà) 
ottenuto incitiioni, le proprietà dci^cewenfe caiftitoKii che gli fanno accordare la pre-
erenza sopra tutle^ le preparazioni adtperate per l'addi^^tro, e che haririo fytto dire al 
^rtife.ssoreìiw^sé^lf^^rdat, nella 23* edizione del,suo f onuVh Amo l'Uri'innocuitd com 

età, uiì^effìcWia perfettàmeHie constatata^ in mod^ nelle I§s'esaH',ìsHi e il 
mcùfato al SS|^||,|ì|>o <l'Att6l>ergier n'Ha voga imm^ma e mondiale. 

eposito per l'Italia, A. MANZOISI e Ĉ y via della S^ila, Iti, Roma, stessa ca^a, via 
Mia Uà S^adwva nella far ma-

(116). 

Cri 

di pietra e in tulle le orimarie farmacie 
eia Pianori Mauro 

' • 1 . ' 
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Graditft̂ ^ l̂̂  pacato, 
j , F^acilita 1» digestione/ 

Promuove l'appetito. 1. 
••• Tonèri^ta dagli stomachi 
piùdSHoli. 

tta^xT, " ' I f f c ^ l l T J . L-

I . 

'isati^ii 

Sì (iftnserya inalterata e 

' 'Sì ^usairi ogni stagione. 
Ujiìca por la cura fei-ru-

ginosa a domicilio. !' 

•in%^i^L-4.^ 

• -
Acpr-ifflineralt feiTiìfilMI nel ^Trentino 

1 ' 

Si può avere dal.Direttore delia Fonte Carlo Borghetti in Brescia'è dalle Farmacie 
sìgetìdo però la capsula di ciascuna bottiglia invemìciiita iri giallo con impresse A » -
t— «^s36tfo F«^j<(ft.B<iréltctU per non essere ingannati con altra acqua. 

iMi^la dellMi W«Mft« i » t^asal^wa Piazzetta Pedròopi, Via Pescari 
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